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	Comune di Calasca Castiglione

	
	Provincia di  VB
_____________


Originale DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
	Numero  33
Data   28/05/2012

	OGGETTO: DETERMINAZIONE INDENNITA' MENSILI AL SINDACO, AL VICE SINDACO E AGLI ASSESSORI.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     


	Pareri art. 49 – D.Lgs. n.267/2000

	Verbale della seduta

	REGOLARITA’ TECNICA

(vedi dentro)

Il Responsabile del Servizio proponente

f.to:  


	L’anno 2012, il giorno ventotto del mese di maggio alle ore 18.30 nella sala delle adunanze del Comune suddetto, con apposito avviso, la Giunta Comunale,  si è riunita nelle persone dei seguenti signori: 
   Componenti                                                Presenti/Assenti
ZAMETTI BRUNO
Sì
BRUNO MICHELE
Sì
LOSEGGIO ROSARIO
Sì
PIFFERO GLORIA
Giust.
MORETTI DANIELE
Sì
con la partecipazione del Segretario Avv. MAGGIO Milena
Il Sindaco, ZAMETTI BRUNO, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

	REGOLARITA’ CONTABILE

(vedi dentro)

Il Responsabile dell’Uff. Economico/ Finanziario

f.to:  

	

	ATTESTAZIONE COPERTURA

(vedi dentro)

Il Responsabile dell’Uff. Economico/Finanziario

 f.to: 

	


LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO CHE:

· nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 13 maggio 2000 è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, in data 4 aprile 2000, con il quale viene determinata la misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, ai sensi del comma 9 dell’art. 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265;

· Con il regolamento è stata prevista la parametrazione dei compensi di vice sindaci e assessori comunali all’indennità spettante ai rispettivi Sindaco;

· Destinatari del Regolamento sopra menzionato sono esclusivamente gli amministratori indicati all’art. 23 della legge n.265/1999;

· La norma recata dal comma 11 dell’art.23 della legge n. 265/1999 offre l’opportunità di chiarire gli organi competenti ad adottare i provvedimenti di determinazione delle indennità.

VISTO che in base all’art. 4 del più volte citato Regolamento al vice sindaco di Comuni con popolazione fino a 1000 abitanti è corrisposta un’indennità mensile di funzione pari al 15% di quella prevista per il Sindaco, mentre agli Assessori dei medesimi Comuni è corrisposta un’indennità mensile di funzione pari al 10% di quella prevista per il Sindaco.

ATTESO che in base alla Tabella A allegata al Regolamento l’indennità di funzione mensile dei Sindaci per i Comuni fino a 1000 abitanti è di € 1.291,14. Ai sensi del comma 1 dell’art.23 tale indennità è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa.

VISTA la nota n. 3142/13.12/GAB in data 15 dicembre 2000 della Prefettura del Verbano Cusio Ossola, avente per oggetto “Indennità di funzione amministratori locali art. 23 legge 265/1999, mediante la quale trasmette copia della nota n. 15900/TU/82/00 in data 29 novembre 2000, in merito alla possibilità di corrispondere l’indennità di funzione, di cui all’art. 23 della legge 265/1999 confermato dall’art. 82 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali n. 267/2000, al Sindaco titolare di reddito derivante da pensione e ad assessore lavoratore autonomo o titolare di Impresa individuale.

A tale proposito il Ministero dell’Interno, osserva che, ai sensi del citato articolo, è previsto il dimezzamento dell’ indennità di funzione per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto di essere collocati in aspettativa non retribuita; il Ministero chiarisce che la ratio di tale disposizione è di differenziare il trattamento economico tra i soggetti che si trovano in situazioni diverse, ossia tra quelli cui la legge riconosce il diritto di porsi in aspettativa non retribuita e quelli che non possono avvalersi di tale facoltà (non solo lavoratori autonomi e pensionati, come nel caso di specie, ma anche disoccupati, studenti, ecc.) ai quali pertanto spettano le indennità in misura intera.

RILEVATO che la materia relativa al meccanismo di determinazione degli emolumenti è stata rivista dall’art. 5, comma 7, del dl 78/2010, la quale demanda a un successivo decreto del Ministero dell’Interno la revisione degli importi tabellari e che tale decreto non risulta ancora approvato;

PRESO ATTO che gli abitanti del Comune di Calasca Castiglione al 31/12/2011 erano 689.
VISTA la Delibere n. 1/CONTR/12 della Sezione Riuniti della Corte dei Conti con la quale è stata confermato il taglio del 10% sulle indennità e gettoni di presenza spettanti agli amministratori comunali.
RITENUTO di procedere all’applicazione delle misure dell’indennità e dei gettoni di presenza come stabilite dalla tabella A del decreto 4 aprile 2000, decurtati del 10%.

VISTA la Circolare 5 giugno 2000 n. 5/2000 – URAEL, del Ministero dell’Interno.

VISTO gli articoli 82 ed 83 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Nuovo Codice per le Autonomie.

VISTO il Regolamento di contabilità.

DATO ATTO che sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli di regolarità tecnica espressi dal Segretario Comunale, e contabile, espressi dal responsabile del servizio finanziario.

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano,

D E L I B E R A

1) Di applicare dall’anno 2012 le seguenti misure delle indennità mensili per il Sindaco, il Vice Sindaco e gli assessori:

	Zametti Bruno    - Sindaco
	Pensionato
	€ (1.291,14  x 100%) – 10%
	     €  1.162,03  

	Bruno Michele    - Vice Sindaco
	Pensionato
	€ (1.291,14  x   15%) – 10%
	     €     174,30

	Loseggio Rosario  - Assessore

Moretti Daniele    - Assessore
	Dipendente

Dipendente
	|(€ 1.291,14  x 10%) x 50%| - 10%
	     €       58,10 

	Piffero Gloria - Assessore
	Lav. Autonoma
	(€ 1.291,14  x 10%) - 10%
	    €      116,20


4) Di dare atto che la spesa complessiva annua stimata in € 20.929,21 compresa la quota annuale dell’ indennità di fine mandato per il Sindaco e l’IRAP, trova imputazione per € 15.106,39 all’intervento 1010103, V.B. 30/2/1 “Indennità di carica agli amministratori comunali”, per €. 4.183,20 all’intervento 1010103, V.B. 30/4/1 “Indennità di presenza agli amministratori comunali e per € 1.639,62  all’intervento 1010107, V.B. 70/2/1. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Visto l’art. 134, comma 4°, del T.U.E.L. 267/2000, con votazione separata resa per alzata di mano, all’unanimità, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.

Firmati all’originale.

	IL SINDACO

f.to: ZAMETTI BRUNO

	IL SEGRETARIO

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

· Che la presente deliberazione:

· E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il _________________________  REG. N°       per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124 c.1 e 2, D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000);
· E' stata trasmessa, in data _________________________ ai Capigruppo consiliari (art.125 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000);



	Dalla Residenza Comunale, lì _________________________

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

· Che la presente deliberazione:

· E’ divenuta esecutiva il giorno 28-mag-2012;



	Dalla Residenza Comunale, lì 28-mag-2012

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

Che il  presente atto di deliberazione:

E’ copia conforme all’originale
E' originale


	Dalla Residenza Comunale, lì _________________________

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena 




